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Le analisi qui presentate sono condotte nell’ambito dell’Osservatorio Regionale sul Commercio della Toscana, realizzato da Regione Toscana ed Unioncamere Toscana.
Le vendite della Grande Distribuzione Organizzata in Toscana
Consuntivo settembre-ottobre 2009
1. Considerazioni generali
Nel mese di settembre 2009 la Grande Distribuzione Organizzata (GDO)
 della Toscana ha registrato una lieve contrazione del fatturato complessivo (-0,3% rispetto a settembre 2008) imputabile, perlopiù, al calo delle vendite di merci di General Merchandise
 (GM -2,0%), accompagnato da una fase di stallo delle vendite di prodotti di Largo Consumo Confezionato
 (LCC +0,1%). Nel mese di ottobre, invece, la GDO toscana ha messo a segno una crescita dell’1,7% che ha interessato sia le merci GM (+2,3%), in deciso recupero rispetto alla flessione dei tre mesi precedenti, che i prodotti LCC (+1,5%). [grafico 1]
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Vendite nella Grande Distribuzione Organizzata (GDO) in Toscana

Fatturato di vendita a rete corrente, valori ai prezzi di mercato, variazioni tendenziali

Fonte: Elaborazioni Unioncamere su dati IRI Infoscan
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Il mese di settembre è stato caratterizzato, in particolare, da un forte contenimento nei prezzi praticati negli ipermercati e supermercati della Toscana (-3,1% il dato per i prodotti LCC, -2,0% a ottobre) che segue una fase di diminuzione del costo della spesa iniziata a maggio, determinando quindi un recupero del potere d’acquisto delle famiglie.
Ciò ha probabilmente contribuito a sostenere la dinamica delle quantità vendute che, con riferimento ai prodotti LCC, hanno continuato a crescere passando in volume dal +3,2% di settembre al +3,5% di ottobre.
2. Il fatturato di vendita della Grande Distribuzione Organizzata per reparto
Prendendo in considerazione il giro d’affari complessivo della GDO si osserva come in Toscana, nei mesi di settembre e ottobre 2009, ci siano stati risultati piuttosto diversi: a settembre il fatturato di vendita appare in lieve diminuzione (-0,3%), mentre a ottobre segna una crescita dell’1,7%. Il fatturato di vendita dei prodotti del Largo Consumo Confezionato risulta fermo a settembre (+0,1%) e in deciso recupero a ottobre (+1,5%), mentre per quanto riguarda i prodotti General Merchandise il recupero a ottobre rispetto a settembre è ancora più consistente (dal -2,0% al +2,3%). [tavola 1]
Nel dettaglio dei prodotti del Largo Consumo Confezionato, i risultati più brillanti riguardano le vendite dei prodotti per la cura degli animali (+4,5% a settembre e +7,8% a ottobre), che continuano la dinamica molto positiva degli ultimi anni e che non hanno registrato cedimenti in nessuno dei difficili mesi del 2009. [grafico 2]
Anche il fresco alimentare (+2,5% e +3,2%) conferma il proprio periodo positivo, mentre i fatturati di vendita di surgelati (+2,2% a settembre e +4,6% a ottobre) risultano in crescita, dopo una fase discendente iniziata ad aprile. Le bevande registrano un buon +2,5% a settembre, fermandosi tuttavia al +0,1% ad ottobre, mentre l’ortofrutta segna un leggero recupero a settembre (+0,6%) dopo una difficile estate, seguito però da un -0,2% ad ottobre.

La drogheria alimentare permane in una fase piuttosto critica e, dopo la discesa dei mesi di luglio-agosto, perde ben il 3,6% a settembre e lo 0,9% ad ottobre. Le vendite del reparto non alimentare della cura della persona crescono dell’1,4% a settembre e addirittura del 4,2% a ottobre, mentre il giro d’affari relativo ai prodotti per la cura della casa appare in sofferenza a settembre (-1,2%) ma in decisa ripresa a ottobre (+3,7%).
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Vendite nella GDO per reparti nei mesi di settembre e ottobre 2009 - Toscana

Fatturato di vendita a rete corrente, valori ai prezzi di mercato, variazioni tendenziali

Fonte: Elaborazioni Unioncamere su dati IRI Infoscan
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3. Beni di Largo Consumo Confezionato (LCC): volumi di vendita e costo della spesa

Considerando il solo aggregato del Largo Consumo Confezionato, è possibile analizzare la composizione del fatturato in termini di volumi scambiati e di costo della spesa. Dai dati emerge come la decisa contrazione del costo della spesa iniziata a maggio (-1,0%), che a settembre ha raggiunto il picco negativo (-3,1%) e ad ottobre è pari a -2,0%, sembri aver favorito una stabilizzazione nella crescita dei volumi di vendita (+3,2% a settembre e +3,5% a ottobre). [grafico 3]
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Volumi di vendita e costo della spesa per beni di Largo Consumo Confezionato - GDO Toscana

Volumi di vendita a rete corrente, variazioni tendenziali

Fonte: Elaborazioni Unioncamere su dati IRI Infoscan
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I volumi di vendita per reparto
Nel dettaglio dei prodotti di largo consumo, la performance migliore, in termini di quantità vendute, è stata registrata dall’ortofrutta che ha completamente ribaltato l’andamento negativo del trimestre estivo mettendo a segno un +14,0% a settembre ed un +7,8% a ottobre. Anche i volumi di vendita dei surgelati hanno registrato ottimi risultati in entrambi i mesi (+8,8% e +8,2%).

Il fresco alimentare (+6,1% e +5,5%) continua a registrare decisi incrementi in termini di quantità vendute. Buona la crescita dei volumi intermediati di bevande a settembre (+3,6%), più contenuta a ottobre (+1,2%). Per quanto riguarda la drogheria alimentare il bimestre ha avuto un andamento altalenante, se a settembre le quantità vendute sono calate dello 0,5% a ottobre sono invece cresciute del 2,0%; stesso andamento si è registrato per le vendite di merci necessarie alla cura della casa diminuite a settembre dell’1,1% e cresciute a ottobre del 2,3%.

Buona invece la dinamica dei prodotti per la cura della persona (+2,5% e +3,8%) e in  modesta crescita le quantità vendute di prodotti per la cura degli animali, che registrano un +1,2% a settembre ed un +2,7% a ottobre. [tavola 2]
Il costo della spesa per reparto
Il costo della spesa complessivo dei prodotti LCC resta in territorio negativo e registra una decisa riduzione a settembre (-3,1%) ed un -2,0% a ottobre. [tavola 3]
Le contrazioni più forti si registrano per i prodotti di ortofrutta, che a settembre segnalano un vero e proprio crollo (-13,3%) ed a ottobre un -8,0%; anche il costo della spesa nel reparto del freddo continua la fase discendente che ha caratterizzato tutto il 2009 (settembre -6,6% e ottobre -3,6%). Il reparto del fresco vede i prezzi scendere sia a settembre (-3,6%) che a ottobre (-2,3%) confermando il trend iniziato a marzo, simile l’andamento per quanto riguarda la drogheria alimentare (-3,2% e -3,0%) e le bevande (-1,2% e -1,1%) che registrano prezzi in calo da maggio.
Continua ad essere altalenante, invece, il costo della spesa per i prodotti per la cura della casa (-0,1% a settembre e +1,4% a ottobre) e per la cura della persona (-1,1%  e +0,4%). Decisamente diversa poi la situazione per quanto riguarda i prodotti destinati alla cura degli animali, il cui costo della spesa risulta in accelerazione rispetto ai mesi precedenti (+3,2% a settembre e +5,0% a ottobre contro il +1,5% e +2,7% registrati a luglio e agosto).

Considerazioni di sintesi
Dall’analisi combinata dell’andamento della spesa e dei volumi di vendita per categorie di prodotti LCC si può concludere che, nel complesso, la lieve crescita del giro d’affari della grande distribuzione organizzata della Toscana, nel mese di settembre 2009, è dovuta perlopiù ad una decisa flessione dei prezzi, che in questo mese ha registrato il valore più basso dell’anno (-3,1%), appena bilanciata dalla crescita dei volumi di vendita (+3,2%).
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Volumi di vendita e costo della spesa per reparti a settembre 2009 - Toscana

Volumi di vendita a rete corrente e costo della spesa, variazioni tendenziali

Fonte: Elaborazioni Unioncamere su dati IRI Infoscan
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Nel mese di settembre il fatturato di LCC è risultato negativo per la drogheria alimentare (-3,6%) e per i prodotti necessari alla cura della casa (-1,2%), a causa di riduzioni sia del costo della spesa (-3,2% drogheria e -0,1% cura della casa) che dei volumi venduti (-0,5% e -1,1%). Nel caso dell’ortofrutta l’esiguo +0,6% del fatturato è causato da una forte riduzione del costo della spesa (-13,3%) che ha contrastato il grande incremento di quantità vendute (+14,0%). [grafico 4]
Il giro d’affari proveniente dalla vendita di bevande, prodotti freschi e surgelati che a settembre ha registrato una crescita di circa 2,5 punti percentuali è sostenuto da buoni risultati in termini di quantità vendute (+3,6 bevande, +6,1% fresco e +8,8% freddo), accompagnate da riduzioni del costo della spesa di minor intensità (-1,2% bevande, -3,6% fresco e -6,6% freddo).

Per quanto riguarda la cura degli animali, è da evidenziare che la crescita delle quantità vendute (+1,2%) è avvenuta nonostante il sostenuto aumento dei prezzi di questa categoria di prodotti (+3,2%).

Nel mese di ottobre i fatturati di vendita dei reparti di drogheria alimentare (-0,9%) e ortofrutta (-0,2%) sono risultati in diminuzione a causa di forti riduzioni dei prezzi (-3,0% drogheria e -8,0% ortofrutta) che hanno superato in intensità la crescita dei volumi intermediati (+2,0% e +7,8%). Per le bevande, invece, la stazionarietà del fatturato è determinata dal fatto che l’incremento delle quantità vendute (+1,2%) è stato accompagnato da  un’analoga riduzione dei prezzi (-1,1%).[grafico 5]
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Volumi di vendita e costo della spesa per reparti a ottobre 2009 - Toscana

Volumi di vendita a rete corrente e costo della spesa, variazioni tendenziali

Fonte: Elaborazioni Unioncamere su dati IRI Infoscan
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La buona performance del fatturato di surgelati e prodotti freschi (+4,6% e +3,2%) è imputabile perlopiù a decisi incrementi delle quantità vendute (+8,2% e +5,5%) che sono riusciti a contrastare la diminuzione del costo della spesa (-3,6% e -2,3%).

Per i reparti cura degli animali, della casa e cura della persona le ottime performance del fatturato sono, invece, da ricondursi ad un aumento combinato sia delle quantità (+2,7% cura animali, +2,3% casa e +3,8% cura persona) che dei prezzi (+5,0%, +1,4% e +0,4% rispettivamente).
Tavole statistiche
[image: image7.emf]TAVOLA 1

Vendite nella Grande Distribuzione Organizzata (GDO) per reparti - Toscana 

Fatturato di vendita a rete corrente di ipermercati e supermercati, variazioni tendenziali

Anno 

2007

Anno 

2008

I sem. 

2009

 Gen 

2009

 Feb 

2009

 Mar 

2009

 Apr 

2009

 Mag 

2009

 Giu 

2009

 Lug 

2009

 Ago 

2009

 Set 

2009

 Ott 

2009

Bevande  0,3 4,3 2,3 9,6 -0,7 -3,1 4,7 2,2 2,3 -1,2 2,9 2,5 0,1

Drogheria Alimentare  1,2 8,7 3,6 12,2 4,5 -9,2 20,1 -0,1 0,6 -1,2 -0,9 -3,6 -0,9

Freddo  0,7 4,1 -0,1 4,4 1,1 0,9 -6,2 0,0 -0,8 -5,0 -0,1 2,2 4,6

Fresco  6,2 9,6 4,4 11,7 5,0 -0,9 4,0 2,4 3,9 2,2 2,5 2,5 3,2

Ortofrutta  7,9 5,3 3,1 2,9 3,3 6,9 -0,8 4,1 1,6 -7,7 -5,7 0,6 -0,2

Cura degli animali 2,3 6,1 5,6 10,5 4,7 3,6 3,4 5,3 6,0 7,2 5,6 4,5 7,8

Cura della casa 1,8 2,1 0,6 4,0 -3,1 2,3 -5,2 3,5 0,8 0,9 2,7 -1,2 3,7

Cura della persona  1,4 3,6 1,9 5,9 0,0 4,0 -6,6 3,3 3,9 -0,2 3,5 1,4 4,2

Totale LCC 2,4 6,5 2,9 9,1 2,4 -2,6 6,0 1,9 1,9 -0,8 1,2 0,1 1,5

General Merchandise -0,4 -2,1 -1,5 1,3 -1,7 -2,3 -1,9 -6,7 0,9 -4,4 -2,1 -2,0 2,3

Totale GDO

1,9

4,9 2,2 7,6 1,8 -2,6 4,7 0,5 1,8 -1,3 0,6 -0,3 1,7

Fonte: Elaborazioni Unioncamere su dati IRI Infoscan


[image: image8.emf]TAVOLA 2

Vendite Largo Consumo Confezionato nella Grande Distribuzione Organizzata  - Toscana 

Volumi di vendita a rete corrente di ipermercati e supermercati, variazioni tendenziali

Anno 

2007

Anno 

2008

I sem 

2009

 Gen 

2009

 Feb 

2009

 Mar 

2009

 Apr 

2009

 Mag 

2009

 Giu 

2009

 Lug 

2009

 Ago 

2009

 Set 

2009

 Ott 

2009

Bevande  -0,4 -0,9 1,1 5,3 -3,9 -4,4 3,1 3,2 4,1 1,0 5,2 3,6 1,2

Drogheria Alimentare  0,2 3,3 2,2 6,1 0,1 -10,8 13,0 0,4 3,4 1,9 2,1 -0,5 2,0

Freddo  1,7 2,0 1,9 6,0 1,3 2,9 -2,4 2,5 4,0 -1,2 6,3 8,8 8,2

Fresco  4,7 6,0 6,1 9,9 4,3 1,0 7,1 5,9 8,5 6,6 6,9 6,1 5,5

Ortofrutta  4,5 2,4 2,9 4,8 4,9 10,6 1,9 4,0 -1,5 -2,2 -2,7 14,0 7,8

Cura degli animali -0,8 2,1 1,1 6,0 -0,2 0,2 -0,9 -0,4 1,7 5,7 2,9 1,2 2,7

Cura della casa 1,1 -0,7 -0,5 3,6 -5,5 1,6 -7,5 3,8 0,6 -0,8 2,7 -1,1 2,3

Cura della persona  0,6 0,7 1,2 3,4 -2,8 4,6 -7,7 3,4 5,2 -0,2 4,4 2,5 3,8

Totale LCC 1,4

2,3 2,4 6,1 0,0 -2,7 4,2 2,9 4,0 1,7 3,8 3,2 3,5

Fonte: Elaborazioni Unioncamere su dati IRI Infoscan


[image: image9.emf]TAVOLA 3

Costo della spesa nella Grande Distribuzione Organizzata per reparti - Toscana 

Ipermercati e supermercati, variazioni tendenziali

Anno 

2007

Anno 

2008

I sem 

2009

 Gen 

2009

 Feb 

2009

 Mar 

2009

 Apr 

2009

 Mag 

2009

 Giu 

2009

 Lug 

2009

 Ago 

2009

 Set 

2009

 Ott 

2009

Bevande  0,7 5,3 1,2 4,3 3,2 1,3 1,7 -1,0 -1,8 -2,2 -2,3 -1,2 -1,1

Drogheria Alimentare  1,0 5,5 1,4 6,1 4,5 1,6 7,0 -0,5 -2,8 -3,0 -3,0 -3,2 -3,0

Freddo  -1,0 2,1 -2,0 -1,7 -0,2 -2,0 -3,8 -2,5 -4,8 -3,9 -6,4 -6,6 -3,6

Fresco  1,5 3,6 -1,7 1,8 0,6 -2,0 -3,1 -3,5 -4,6 -4,4 -4,4 -3,6 -2,3

Ortofrutta  3,4 2,9 0,2 -1,9 -1,6 -3,6 -2,7 0,0 3,1 -5,5 -2,9 -13,3 -8,0

Cura degli animali 3,0 3,9 4,5 4,5 4,9 3,4 4,3 5,8 4,3 1,5 2,7 3,2 5,0

Cura della casa 0,7 2,8 1,1 0,3 2,4 0,7 2,3 -0,3 0,2 1,7 0,0 -0,1 1,4

Cura della persona  0,9 2,9 0,7 2,5 2,8 -0,6 1,1 -0,1 -1,3 0,0 -0,9 -1,1 0,4

Totale LCC 1,1 4,1 0,4 3,0 2,5 0,1 1,8 -1,0 -2,1 -2,5 -2,7 -3,1 -2,0

Fonte: Elaborazioni Unioncamere su dati IRI Infoscan


NOTA METODOLOGICA
L’indagine sull’andamento delle vendite della Grande Distribuzione Organizzata (GDO) viene svolta da Unioncamere Nazionale sulla base dei dati di venduto (scanner data) rilevati da IRI Infoscan. L’indagine rileva mensilmente per area geografica le vendite in valore (a prezzi di mercato) di Ipermercati e Supermercati per reparto merceologico alimentare (alimenti confezionati, bevande, fresco, freddo, ortofrutta, prodotti per la cura degli animali) e non alimentare (cura della casa, cura della persona, articoli di bazar, elettrodomestici, tessile, abbigliamento e calzature). Vengono rilevati anche i volumi di vendita (a prezzi costanti) limitatamente al Largo Consumo Confezionato.

GLOSSARIO

GDO –  Grande Distribuzione Organizzata (Ipermercati e Supermercati)

LCC –  Largo Consumo Confezionato (include i reparti: drogheria alimentare, bevande, freddo, fresco, ortofrutta, cura degli animali, cura della casa e cura della persona)
General Merchandise – include i reparti: Bazar, Elettrodomestici/cine/foto e Tessile/abbigliamento/calzature
Fatturato a rete corrente: è il fatturato di vendita realizzato dalle strutture commerciali attive alla data di rilevazione, è incluso quindi anche il fatturato generato dalle nuove aperture.
Volumi a rete corrente: è il volume di vendita (ossia quantità acquistate-confezioni, bottiglie, chilogrammi, brick, ecc.) realizzato dalle strutture commerciali attive alla data di rilevazione.
Costo della spesa: è calcolato come differenza fra fatturato e volumi e misura l’andamento del costo della spesa delle famiglie. Tiene conto congiuntamente sia della variazione dei prezzi che della ricomposizione del paniere di acquisto.
Variazione tendenziale: è la variazione percentuale nel periodo considerato rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente.
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� Ipermercati e supermercati. Per approfondimenti consultare la nota informativa ed il glossario a pag.9.


� GM include i prodotti: tessili, abbigliamento, elettrodomestici e articoli di bazar.


� LCC include i reparti: drogheria alimentare, bevande, freddo, fresco, ortofrutta, cura degli animali, cura della casa e cura della persona.
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